
PI 
 
LA 
Ecco mi presento 
MI 
io mi chiamo Pi 
FA#- 
Pi come pigmento 
DO#  SI                      FA#-   FA#-  MI 
per colorare questo mondo qui. 
 
LA 
Ora stracampita, 
MI  
ma da giovane 
FA#- 
lettera un po’ ardita 
DO#              SI                  FA#-    FA#-  MI 
 volevo tutto fosse come me. 
 

LA 
Incontrai allora questi cinque amici, 
MI 
una bella compagnia 
FA#- 
che si davano felici  
DO# 
a chiunque sia. 
SI- 
“A” , “I”, “U”, “T”, “O” , i loro nomi 
FA#- 
ed i loro fini molto buoni; 
SOL# 
una sola regola:  umiltà 
DO# 
con contorno di semplicità 

SI-    FA#-   FA    MI   RE   LA-  (FA SOL) 
 

LA 
Ecco un sogno apparire 
MI 
Al mio orizzonte 
FA#- 
quel gruppetto divenire 
DO#                           SI               FA#-    
in tutto il mondo di pace nuova fonte 
FA# -  MI 
 

LA 
Mi buttai allora fra quei cinque amici 
MI 
la mia proposta avanzai 
FA#- 
vidi dieci occhi audaci 
DO# 
brillare di guai 
SI- 
L’umiltà orgoglio diventò, 
FA#- 
l’equilibrio si spezzò 
SOL# 
e con l’avvento di una pi 
DO#) 
l’aiuto in utopia finì 

SI- FA#-  FA  MI  RE  LA-  (FA  SOL) 
 

LA 
Mi fermai un momento 
MI 
Non capivo più 
            FA#- 
“Mi distraggo un secondo  
   DO#            SI                   FA#-            
e guarda che casino fanno su!” 
FA#- MI 
 

LA 
“Sì, va beh, ragazzi, stavo solo  

scherzando: 
MI 
siete belli anche così! 
FA#- 
Ci rivedremo forse quando 
DO# 
Ripasserò di qui!” 
RE 
Imparai che se volevo osare 
LA 
Ed in alto allor sognare 
MI 
Ve lo voglio proprio dire 
FA#- 
Che al di là delle mie mire 
RE 
Devo riconoscere in semplicità 
LA 
Che non son altro che una lettera 
MI 
E se voglio divenir parola 
FA#- 
Da umiltà devo andare  a scuola 

RE LA MI FA#-  (RE MI) 
RE LA MI       LA 


